
Sabbia e spuma 
                         Per sempre camminerò su questi lidi, 

                                                                    Tra la sabbia e la spuma, 
                                                L’alta marea cancellerà le mie orme, 

                                                                         E il vento soffierà via la spuma. 
                                                                 Ma il mare e la spiaggia dureranno. 
                                                                                                        Per sempre. 

 
•    La poesia è una questione di letizia e duolo e meraviglia, con in       

più una spruzzatina di vocabolario. 
 
•    Senso d’umorismo vuol dire senso della proporzione. 

  
•    Nel mio cammino verso la Città  Santa m’imbattei in un altro 

pellegrino e gli chiesi:” E’ questo, di sicuro, il cammino che 
conduce alla Città  Santa? 
Ed egli mi disse: ”Seguimi , e raggiungerai la Città  Santa in un 
giorno e una notte”. 
E io lo seguii. E camminammo per molti giorni e molte notti senza 
che però raggiungessimo però la Città  Santa. 
E quel che molto mi sorprese fu che costui si adirò con me per 
quell’avermi condotto fuori strada. 
 

•    L’astuzia può talvolta aver successo, ma finisce sempre col 
commettere suicidio. 

 
•    Quello che è più vero e reale di noi, non ha parole; quello che 

è acquisito, è loquace. 
 

•    Solo chi è muto può invidiare chi è ciarliero. 
 

•    Se l’inverno dicesse: ”Ho nel cuore la primavera”, chi gli 
crederebbe? 
 

•    Gli alberi sono liriche che la terra scrive nel cielo. Noi li 
abbattiamo e li trasformiamo in carta per potervi registrare, 
invece, la nostra vuotaggine. 

 
•    Il pensiero è sempre il sasso dove inciampa la poesia. 

 



•    Il vostro dirmi: ”Noi non ti comprendiamo” è una lode che va al 
di   là del mio valore; ed è un insulto, per voi, che non meritate. 

 
 
•    E’ strano che voi compiangiate colui che è lento di piede e 

non colui che è lento  di pensiero. 
 
•    Una volta un uomo si sedette al mio desco e mangiò il mio 

pane e bevve il mio vino e poi si allontanò da me ridendo. 
Poi ritornò per altro pane e altro vino, ed io lo scacciai; 
E gli angeli risero di me. 

 
•    Uno scienziato privo di immaginazione è come un macellaio 

che abbia i coltelli spuntati e le bilance fuori uso. 
Ma cosa volete, dal momento che non siamo tutti vegetariani? 

 
•    In verità   noi parliamo solo a noi stessi, ma talvolta lo facciamo 

a voce abbastanza forte perché gli altri ci possano udire. 
 

•    Io sono la fiamma e il ramo secco, e una parte di me consuma 
l’altra. 

 
• Una  donna protestò, dicendo: “Naturalmente, si è trattato di 

una guerra giusta. Ci è morto mio figlio”. 
 

• La generosità consiste nel dar più di quanto tu possa, mentre 
l’orgoglio consiste nel prender meno di quanto ti sia necessario. 

 
•    Se fossi in te non mi lagnerei del mare in bassa marea. 

La nave è solida e il nostro Capitano è abile; è solo il tuo stomaco 
che è in disordine. 

 
    
  


